
IL PERNO  - Periodico di informazione del Comune di  Sommariva Perno - Anno XLIII - n. 4 - dicembre 2023 - una copia € 2,50 
Stampa “l’artigiana”, azienda grafica - Alba

Questo numero de “Il Perno” è stato  
chiuso in data 12 dicembre 2023.

E’ una full immersion di speran-
za. Chi non s’è perso in questo 
autunno di guerre, morti, feriti, 
alluvioni? Per tutti, forse, ci può 
essere una pausa tra i colori del 
futuro. E’ un viaggio doloroso, 
certo, ma anche bello perché 
impregnato di colline, parchi, 
viali: una tavolozza di sfumature 
di colori quasi impossibile da 
descrivere e visibile “semel in 
anno”. Può diventare la lente con 
la quale guardare il mondo. 
Per la prima volta, tra i riflessi 
del sole, si respirano ed intrave-
dono, insieme, le bellezze e le 
angosce del mondo, le raffinatezze 
del creato, le nefandezze firmate 
dall’uomo. 
Dietro quel foliage così ricco, così 
intenso, solo per un attimo si rive-
dono le bestialità della guerra in 
Ucraina, i bimbi morti, i palazzi 
rasi al suolo, gli occhi sbarrati 
delle madri, l’andirivieni mesto 
negli ospedali, gli spostamenti 
nella trincee per evitare missili e 
mine. Certo, aggressione della 
Russia, risposta legittima, ma il 
risultato sono quelle ultime foto-
grafie che vengono rilanciate dai 
fronti. 
Poi, magari, in un pomeriggio di 
una bellezza rara a novembre, 
ecco stagliarsi, oltre le file vario-
pinte delle vigne, l’orrore del 
Medioriente: il terribile attacco 
terroristico di Hamas con bambi-
ni e uomini giustiziati malamente 
di casa in casa, la risposta di 
Israele mai così cruenta. 
Le foglie di pioppi, aceri, acacie 
sono mosse da un venticello leg-
gero ma freddo, che spazzola e, in 
parte, fa crescere i colori di questi 
quadri che, forse, neppure Monet 
o Van Gogh avrebbero potuto 
immaginare così profondi, così 
ricchi di sentimenti e, oggi, di tri-
stezza. E’ quella che arriva dalle 
immagini, spiattellate ad ogni ora 
del giorno e della notte, in miliar-
di di case. E’ naturale chiedersi 
come il tutto sia possibile. Non c’è 
risposta. L’unica per noi, uomini 
di strada e di famiglia, è un pen-
siero “alto” a quel Dio che spe-
riamo continui ad illuminare i 
nostri passi tra ricadute di guerra 
e sete di pace. 

Sì, quest’anno, i colori così rari 
dell’autunno sono schermo ed 
immagine di un mondo che si sta 
trasformando in fretta, troppo in 
fretta. In quelle “cinquanta sfu-

mature” di giallo, rosso, vermi-
glio e, forse, anche un po’ d’az-
zurro, c’è il respiro affannato 

Gian Mario Ricciardi 
segue a pag. 4 

Domenica 10 settembre la Resi-
denza L’Annunziata di loc. Mau-
nera ha “aperto le porte” a tutti i 
sommarivesi e a coloro che voles-
sero visitarla. E' stato un momento 
voluto dai nuovi responsabili della 
casa, don Valerio Pennasso e dott. 
Diego Marmo, dopo che Eliana 
Borravicchio, che ha diretto la 
struttura per 22 anni, è andata in 
pensione a fine agosto. Per tutto il 
pomeriggio è stato un alternarsi di 
canti, con tutti gli ospiti protagoni-
sti, di visite e brindisi per presenta-
re al meglio una struttura che da 
oltre 20 anni è uno dei fiori all'oc-
chiello del paese. 
La residenza L’Annunziata, oggi 
interamente di proprietà della Par-
rocchia dello Spirito Santo, fu edi-
ficata per venire incontro alle esi-
genze degli anziani non autosuffi-
cienti che non potevano più essere 
assistiti nella vecchia casa Maria 
Immacolata, non più idonea. Volu-
ta e progettata dalla Società Som-
mariva Nova nel 1992, la casa, 
inaugurata nell'ottobre 2001, è rite-
nuta – a ragione – una delle strut-
ture più belle e funzionali della 
zona ed è a servizio della comunità 
e non solo.                 Andrea Cane 

segue a pag. 8 

MESSAGGI 
SULLE FOGLIE

LA NUOVA 
ANNUNZIATA

GRAN BEL NATALE IN PIAZZA

I colori dell’autunno si specchiano dolci nel lago degli aironi

Un mondo 
in poche parole

Duecentocinquantasei pagine, oltre 
1100 frasi in dialetto sommarivese 
divise in 15 capitoli, arricchite da 42   
disegni e 52 schede di approfondi- 

segue a pag. 3 

Questo, più che un libro, è un con-
certo di emozioni: una finestra 
sull’ambiente, su un tesoro verde 
che è un tuffo nella storia. È la sini-
stra del Tanaro e nel centro ha le 
“Rocche”, risultato di un fenomeno 
rarissimo che regala le illusioni 
magiche delle montagne rocciose 
d’Italia. Per scoprire i segreti e i 
misteri di questa terra avara ed uni- 

segue a pag. 3 

E' in edicola da qualche giorno il n. 
18 di Roero. Terra ritrovata, la rivi-
sta che è arrivata a superare le 2100 
pagine di storia e storie del 

segue a pag. 3 

Una rivista da 
non perdere

Il fascino delle 
nostre Rocche

Il “Mercatino di Natale”: 
una grande festa che documentiamo in ultima pagina

L’Amministrazione 
comunale 
e la Redazione 
de “Il Perno” 
augurano 
Buon Natale e 
Felice Anno nuovo
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I LAVORI CHE GUARDANO AL FUTURO
Dopo gli importanti interventi sulla 
condotta delle acque bianche lungo 
la strada provinciale e sul Rio Mel-
lea, che dovrebbero eliminare per 
sempre il problema di esondazioni e 
allagamenti in via Roma e Piazza 
Torino, e a Valle Rossi, il 2024 sarà 
un altro anno all'insegna di impor-
tanti lavori pubblici, che hanno 
finalmente trovato copertura e quin-
di potranno essere cantierati ed ese-
guiti a cavallo tra questa e la futura 
Amministrazione che “erediterà”, 
comunque vada, un pacchetto molto 
consistente di opere indifferibili, 
legate tutte da un “filo” importante, 
che guarda al futuro: i bambini e i 
giovani della comunità, e quindi 
decine di famiglie sommarivesi, di 
oggi e di domani. 
 
Campo da calcio - L’amministra-
zione ha deciso innanzitutto di inter-
venire sul campo da calcio in terra 
per  riqualificare il fondo dell’attuale 
area gioco, realizzando un campo in 
erba artificiale dotato di nuovo 
impianto di drenaggio e d’irrigazio-
ne automatico. Contestualmente 
sono previsti ovviamente la segnatu-
ra del campo, la sostituzione delle 
attrezzature per il gioco (panchine 
dei giocatori, porte calcio, ecc.), il 
rifacimento della recinzione esisten-
te su tutti i lati del campo con nuovi 
elementi e l’efficientamento energe-
tico dell’impianto di illuminazione 
del campo con nuovi elementi a 
LED mediante sostituzione dei corpi 
illuminanti esistenti ormai obsoleti. 
L’importo complessivo dell’inter-
vento ammonta a € 600.000 finan-
ziati con un mutuo presso l’Istituto 
per il Credito Sportivo della durata 
di quindici anni, per il quale è previ-
sta la restituzione della sola quota 
capitale in quanto, attraverso l’ade-
sione all’avviso pubblico “Sport 

Missione Comune 2023”, è prevista 
la concessione di un contributo 
destinato all’abbattimento degli inte-
ressi del mutuo stesso. 
I lavori ammontano a complessivi 
€ 473.404,39 oltre IVA ed il tempo 
utile per ultimarli è stato fissato dal 
progetto esecutivo in 150 giorni 
naturali e consecutivi dalla data di 
inizio degli stessi. 
L’appalto è previsto nei primi mesi 
del 2024, mentre la consegna dei 
lavori avverrà alla fine del campio-
nato per permettere il regolare svol-
gimento degli allenamenti. 
Si tratta di un intervento che qualche 
sommarivese sicuramente contesterà 
come non prioritario o urgente. In 
realtà, forse non tutti sanno che la 
Società USD Sommariva Perno, che 
gestisce gli impianti di calcio comu-
nali, oltre alla prima squadra con 25 
tesserati, “cura” ben altre otto squa-
dre, dai “Primi Calci” agli Allievi, e 
una “Scuola Calcio” per i piccolissi-
mi, con il coinvolgimento di circa 
165 bambini e ragazzi dai 6 ai 18 
anni. Si tratta quindi di un investi-
mento che il Comune fa SUI 
NOSTRI GIOVANI, che sono risor-
sa preziosa e il futuro del nostro 
paese. 

 
Scuola dell’Infanzia - L'altro inter-
vento importante riguarda ancora i 
più piccoli della comunità. E’ giunta 
l’ora infatti di provvedere al resty-
ling della scuola dell’infanzia che, 
costruita nei primi anni ’80 (e perfet-
tamente manutenuta per oltre quattro 
decenni), necessita oggi di un consi-
stente intervento di efficientamento 
energetico e messa in sicurezza. 

I lavori prevedono pertanto la sosti-
tuzione dei serramenti esistenti con 
altri in alluminio con triplo vetro, 
adeguando il numero di ante apribili 
per garantire il raggiungimento dei 
valori richiesti di aerazione naturale, 
la realizzazione di un sistema ter-
moisolante a cappotto, l’isolamento 
dell’intradosso del solaio del magaz-
zino comunale e controsoffitto in 
cartongesso REI con rete antisfon-
dellamento, l’adeguamento dell’al-
tezza del parapetto sul balcone nord 
e infine la sostituzione dei maniglio-
ni antipanico. Verrà inoltre garantito 
un efficace isolamento acustico 
verso l'esterno ed è prevista la predi-
sposizione per l’inserimento di un 
impianto di VMC e la sostituzione 
dei corpi illuminanti con lampade a 
LED ad alta efficienza. L’intervento 
interno più consistente è relativo alla 
demolizione della pavimentazione 
esistente nelle aule e nell’atrio, la 
realizzazione di riscaldamento con 
pavimento radiante, la posa di nuova 
pavimentazione in linoleum ed infi-
ne la tinteggiatura di tutti i locali. 
La progettazione esecutiva dei lavori 
è stata curata da una nostra compae-
sana, l’Arch. Silvia Bracco, che ha 
seguito con rigore il coordinamento 
delle diverse figure professionali 
coinvolte nella progettazione e ha 
saputo individuare gli interventi 
prioritari volti a rimuovere tutte le 
criticità strutturali, funzionali, igieni-
co-sanitarie e successivamente 
riqualificare il fabbricato per garan-
tire lo svolgimento delle attività 
didattiche in piena sicurezza e nel 
maggior comfort possibile. 
L’importo complessivo dell’inter-
vento ammonta a € 413.000 finan-
ziati mediante un contributo della 
Fondazione CRC pari a € 60.000, 
l’incentivo del conto termico energia 
del GSE per € 111.454,25 e un con-
tributo del Dipartimento Casa Italia 
della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri di € 241.545,75 per il quale 
si è in attesa di conoscere l’esito del-
l’istanza inviata a valere sul bando 
del Piano Nazionale per la Riqualifi-
cazione dei Piccoli Comuni. Nell’ot-
tica comunque di realizzare gli inter-
venti previsti durante il prossimo 
anno, l’Amministrazione ha stanzia-

to mediante risorse proprie dell’Ente 
l’importo necessario alla copertura 
complessiva dei lavori. Infatti, alla 
data di redazione di questo articolo, 
è in corso l’appalto dei lavori 
che ammontano a complessivi 
€ 272.419,18 oltre IVA, i quali 
dovranno essere completati entro 
180 giorni naturali e consecutivi 
dalla data di inizio degli stessi. 
L’Amministrazione sta valutando il 
periodo e le modalità più idonei per 
la realizzazione dei lavori al fine di 
arrecare il minor disagio possibile 
alle famiglie che fruiscono di questo 
importante servizio scolastico. 
 
Scuole Elementari e Medie - Infi-
ne, nell’ambito di costituzione della 
Comunità Energetica Rinnovabile, 
che è in corso di definizione tramite 
il prezioso supporto e contributo 
della Fondazione CRC, è prevista la 
realizzazione di un impianto fotovol-
taico avente una potenza di 18.9 
kWp da installare sull'edificio scola-
stico di via San Giovanni. Tale 
impianto andrà a soddisfare in buona 
parte il fabbisogno elettrico dell’edi-
ficio, e permetterà inoltre l’immis-
sione sulla rete elettrica generale 
dell’energia prodotta e non autocon-
sumata, che potrà quindi essere con-
divisa all’interno della CER in via di 
realizzazione. 
L’importo complessivo dell’inter-
vento ammonta a € 75.000, di cui 
€ 30.000 finanziati dalla Fondazio-
ne CRC e la restante parte coperta da 
risorse proprie dell’Ente. E' in corso 
in questi giorni l’appalto per l’affi-
damento dei lavori pari a € 
46.518,71 oltre IVA. Si prevede la 
realizzazione degli stessi nel primo 
semestre dell’anno 2024, tenuto 
conto che i lavori devono essere 
completati entro 45 giorni naturali e 
consecutivi dalla data di inizio. 
 

L'Amministrazione comunale

E’ per loro e su di loro che il Comune investe

Il “vecchio”, ma sempre bello asilo “Mirafiori”, tornerà come nuovo
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segue dalla prima 
 

Roero. La rivista di 
128 pagine (un libro!) 
si apre con una sezione molto importante e di grande 
attualità. Parla infatti della “sete delle colline” che da 
sempre ha caratterizzato una terra tra le più aride del Pie-
monte, ma ha trovato gente che in tutti i modi e con gran-
de ingegno ha cercato di vincerla: dalle antiche peschiere 
di Ceresole, pensate in modo scientifico fin dall'800, ai 
primi consorzi irrigui degli anni '30 del secolo scorso, 
che hanno consentito di irrigare migliaia di ettari di terre-
no fertile della vallata del Tanaro, da Santa Vittoria a 
Govone; dalle “invenzioni” di preti intraprendenti che a 
Santo Stefano Roero e Vezza hanno creato nei primi anni 
'60 gli embrioni di consorzi che poi sono riusciti a creare 
laghi artificiali o pozzi preziosi per campi e vigne; dai 
dieci consorzi della dorsale delle Rocche che si sono riu-
niti in una grande rete per fare massa e rispondere alla 
sete delle colline più secche del Roero. Un ruolo impor-
tante in questa storia spetta al nostro consorzio irriguo, al 
quale è riservato un capitolo intero, perché l'Aiatta è stato 
ed è una grande avventura, che continua. 
La sezione generale, al solito, va a scandagliare storie 
che partono dal Medioevo per venire quasi ai giorni 
nostri. E allora, ecco la storia interessante del castello di 
Monteu Roero, dove forse sostò l'imperatore Barbarossa; 
il confronto tra la viticoltura di Borgogna e quella roerina 
nel medioevo; le beghe tra i due Comuni per il Paolorio 

che voleva andarse-
ne da Sommariva 
Perno per approdare 
nell’altra Sommari-

va; la storia tragica di Alfredo Fissore, tenente pilota 
sommarivese inabissatosi con il suo caccia in Adriatico 
nel 1944, rivissuta attraverso il diario della fidanzata, 
ritrovato per caso; e tante altre storie intriganti che lascia-
mo al lettore scoprire. 
Ritorna poi in questo numero l’Album di famiglia, con 
bellissime fotografie dedicate al “Roero ai campiscuola”: 
sicuramente qualche sommarivese si ritroverà, ragazzo o 
giovane, a Cesana, Sampeyre, Sambuco... 
L’ultima sezione, dedicata alle “rubriche”, contiene le 
recensioni a due volumi interamente dedicati al territorio 
(Roero. La civiltà dell'Arneis e del Nebbiolo e Le Rocche 
del Roero) e si chiude con la storia di un importante nostro 
“maggiore”, il teologo vezzese Tommaso Demaria. 
Tante bellissime fotografie d'autore, molte delle quali 
inedite, arricchiscono poi tutti gli articoli e rappresentano 
sicuramente un valore aggiunto ad un lavoro serio, 
proiettato verso la ricerca vera delle radici profonde del 
nostro territorio. Insomma, ancora una volta un numero 
da non perdere e una bella idea-regalo in più per Natale. 
Si trova, come sempre, presso il sottoscritto, coordinatore 
della rivista, presso la cartoleria Carte Diem in via Roma 
e la tabaccheria Chiosso in piazza Roma ad un costo 
sempre molto contenuto (e veramente più che politico) di 
€ 10. Costa poco, ma vale molto, fidatevi.                  a.c. 
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segue dalla prima 
terra avara ed unica, occorre stare 
fermi, per ore, come ha fatto Carlo 
Avataneo, su un costale per cattura-
re i lineamenti di un volto, i tratti 
d’un profilo, sembianze umane e di 
masche, alberelli aggrappati al tufo, 
vigne scavate tra un piccolo dirupo 
e gli arbusti. 
Il Roero è spettacolo e quello delle 
Rocche è il più originale. Certo, non 
è una delle meraviglie del mondo, 
però è una terra straordinaria che 
non è così facile da trovare altrove. 
Il Roero è un “dono della natura” 
che gli scatti dei fotografi e le liai-
son di poeti e scrittori cercano, di 
volta in volta, di cogliere, descrive-
re, imprigionare. Ma il Roero è un 
insieme di valli, colline, nebbie, 
pendii che, in lontananza, hanno il 
Monviso; è terra di alberi, anche 
secolari, che dalle radici guardano 
al cielo; è terra di lavoro, di covoni 
di grano, di serre di fragole, di gra-
noturco dalle otto file; è terra di tin-
che, di mucche, di pecore; è terra di 
osterie, di tradizioni, di pallone ela-
stico; è terra di feste: tante, belle, 
calde come pianté magg e canté 
j’euv; è terra di vigne, di vendem-
mie, di allegria. Ieri, oggi, domani si 
possono incastonare in racconti di 
rara finezza e di sfumature da legge-
re con delicatezza. Il Roero è la nor-

malità di un orgoglio fiero, gentile, 
discreto che è stato negli anni, ora 
più che mai, un diapason di idee, 
slanci, entusiasmi, genialità che lo 
fanno rivivere come è; il Roero è 
così: terra dura e selvaggia, dolce ed 
incantata, unica, tenera, forte come i 
giorni e le notti che se ne vanno. Sì, 
è un’alba della natura! A questo si 
aggiungono diverse chiavi di lettura 
delle “rocche”: una scientifica, l’al-
tra storica, una paesaggistica con la 
lettura dei sentieri ed un’altra lette-
raria. Insomma un piccolo, breve, 

semplice ma completo volo sulle 
“rocche”: con semplicità e rigore 
scientifico. Bellissime foto “che 
parlano”, ma anche una “passeggia-
ta” nella storia, i tragitti dei sentieri 
più importanti, il bosco e le sue 
piante, le colline e i loro frutti, 
insomma il libro è una full immer-
sion che coglie in pieno gli incante-
simi di un angolo magico del Pie-
monte. E’ fatto con rigore scientifi-
co, storico, paesaggistico e... un piz-
zico di poesia. 

Gian Mario Ricciardi 

POCHE PAŘOLE, ËN MUND

L’Aiatta è nella storia

I profili delle Rocche

segue dalla prima 
 
mento: questa in sintesi la struttu-
ra di Poche pařole, ën mund, il 
libro sulle parole e i modi di dire 
dei sommarivesi uscito ai primi di 
dicembre.  
L'idea di fare un volume sulle 
“nostre parole” nacque una sera 
di febbraio del 2019, in occasione 
della presentazione in biblioteca de 
Il dialetto di Sommariva Perno, 
tesi di laurea magistrale di Alessia, 
la quale veniva ad arricchire il 
paese di un lavoro prezioso che 
non molti Comuni in Italia posso-
no vantarsi di avere. Per due anni 
essa è rimasta depositata, come a 
volte la nebbia nei nostri fondival-
le, per emergere una sera d'inver-
no in una proposta che il Direttivo 
del Centro culturale San Bernardi-
no ha fatto sua, trasformandola 
però in una ricerca (certamente 
incompleta) non sulle parole, ma 
sui proverbi, motti e modi di dire, 
che si usavano (e ancora in parte 
si usano) nel nostro paese e, in 
generale, in una parte del Roero. 
Come per le ciliegie, però, un’idea 
ne tira un’altra ed è nato così l’in-
vito ai tanti appassionati di arte e 
disegno sommarivesi a interpretare 
con la loro fantasia e ognuno con 
la propria tecnica frasi e motti par-
ticolarmente significativi. Hanno 
risposto in dieci (Anna Masina 
Asteggiano, Marisa Balbo, Gian 
Paolo Basso, Gianluca Ciceri, 
Simona Fiore, Giorgio Fissore, 
Chiara Genta, Daniela Gramaglia, 
Maurizio Pini e Magali Xavier de 
Maistre) e il risultato del loro lavo-
ro è – crediamo – sorprendente. 
E ancora, per alleggerire l’elenco, 
lungo anche se simpatico, dei tanti 
modi di dire si è pensato di inserire 
delle “tracce” di storia delle parole 
più curiose della nostra parlata. A 
regalarci queste “perle” il volto 
noto e amico dell’attore Paolo 
Tibaldi, che cura settimanalmente 
su Gazzetta d’Alba una rubrica 
molto seguita proprio sul parlare 
piemontese, e la penna sapiente del 
canalese Corrado Quadro, massi-
mo esperto del dialetto roerino. 
Paolo e Corrado hanno condensa-
to in 52 schede curiosità, storia, 
etimologia di parole e detti, tutti da 
gustare. 
Il lavoro alla base del libro è dura-
to due anni ed ha coinvolto “dal 
basso” tanti sommarivesi che ci 
hanno fornito elenchi scritti di 
frasi e detti (Maria Aprato, Mario 
Tarable, Sergio Gramaglia, Maria 
Rosso...), hanno partecipato in 
biblioteca a tre serate di vero e pro-
prio brainstorming collettivo per 
“vidimare” centinaia di frasi e 
tirarne fuori altre decine (Claudia 
Albrito, Giovanni Bellino, Andrea 
Cane del Brich, Giovanni Fantini, 
Giacomo Mattis, Giovanni Nervo, 

Mario Tarable), hanno dedicato tre 
pomeriggi intensi a verificare anco-
ra le espressioni “in sospeso” e a 
scoprirne tante nuove, sempre più 
curiose e divertenti, in una sorta di 
amarcord appassionante ed anche 
emozionante (le signore dai 75 ai 90 
anni... e pussa del Gruppo Cocoon 
di Sommariva Perno, coordinato da 

Andrea Cane del Brich e Assunta). 
Anche l’idea del titolo infine è pre-
gnante e non casuale: attraverso 
poche parole, si potevano un tempo 
scoprire mondi. Di idee, emozioni, 
storie, vita.  
Il risultato finale a noi piace molto. 
Speriamo sia gradito anche ai som-
marivesi che vorranno rivivere, 

attraverso la parlata dei loro padri e 
nonni momenti di vita e di storia del 
nostro paese. Il libro non ha un 
prezzo perché “vive” di contributi 
liberi, che saranno tutti devoluti, per 
nostro volere, per le iniziative del 
Centro culturale San Bernardino. 
E aluřa... bun-a letüřa! 

Alessia Raise e Andrea Cane
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Venerdì 15 settembre 
nella sala del Consiglio 
comunale si è tenuta la 
solenne cerimonia di 
consegna della Costitu-
zione ai neo diciottenni. 
Il sindaco, la Giunta e 
molti consiglieri comu-
nali hanno fatto gli 
onori di casa ai nati nel 
2005, augurando loro 
tanti bei successi nella 
vita, ma anche chieden-
dogli un impegno serio 
a favore della comunità 
di cui ora fanno parte a 
pieno titolo.

il Perno4

I dolci colori 
dell’autunno

segue dalla prima  
d’un pianeta violentato dall’uomo 
per troppo tempo, c’è l’eccessivo 
cemento, ci sono i fiumi e i torren-
ti esondati, le case allagate, i 
morti, i disastri, ora, purtroppo, 
così violentemente ravvicinati. 
Però, nelle nervature di quelle 
foglie che, poi, raccontano milioni 
di storie, le nostre, c’è anche la 
grande nuova ondata di sensibilità 
lanciata da Papa Francesco con 
la Laudato si' e la Laudate Deum, 
un aiuto fondamentale al mondo 
per riscoprire la bellezza del crea-
to che, girando tra un colle ed un 
rapido pendio, si respira a pieni 
polmoni. E’ l’inizio, ma un buon 
“nuovo inizio”. 
Arriva un respiro profondo perché 
nell’ispirazione della campagna 
d’autunno si può ritrovare la 
forza “per voltare pagina” e pre-
parare un inverno ed un Natale di 
smisurata speranza. 
Certo, tra le “piste di colori” 
nelle ampie distese di pianura, 
nelle valli strette, nelle rocche, 
nelle geometrie irripetibili di Lan-
ghe, Roero, Monferrato, ci sono 
(ben nascoste nei chiaroscuri) le 
grandi attese di tutti o di molti: 
c’è una sanità pubblica malata ed 
in profonda crisi; i pronto soccor-
so che (in qualche caso) sembrano 
l’anticipo di gironi infernali nono-
stante le nuove scelte, l’impegno e 
la fantasia degli amministratori; 
le liste d’attesa che saranno pure 
un male del dopo-covid, ma resta-
no ancora compatte a tutto van-
taggio dei privati (a pagamento); i 
trasporti mitragliati dagli aumen-
ti; la difficoltà di trovare medici di 
base e con loro i vaccini; la man-
cata occasione di farne uno solo 
per influenza e covid; il “caro-
vita” che, nonostante i bonus, 
ferisce tutti. 
Però là, molto in là, tra le bellezze 
del giallo paglierino delle foglie, 
il verde intasato dallo smog, il 
rosso minaccioso, c’è, almeno 
oggi, una sfumatura di bellezza, di 
purezza, di equilibrio, di sobrietà, 
d’autenticità che può aiutare. 
“C'è qualcosa di nuovo oggi nel 
sole, anzi d'antico… sento che 
sono intorno nate le viole” (Gio-
vanni Pascoli, L’aquilone). Certo, 
rinasceranno! Perché, oltre il 
foliage, c’è il Natale! Un nuovo 
inizio. 

Gian Mario Ricciardi

Domenica 12 novembre si è celebrata la tradizionale 
“Festa del Ringraziamento” con una cerimonia sem-
plice, ma non per questo meno suggestiva. La scelta 
dei responsabili sommarivesi della Coldiretti è stata 
volutamente quella di viverla quest'anno quasi “in 
famiglia”, durante la S. Messa, senza premiazioni o 
pranzo sociale, anche per ricordare e onorare Matteo 
Rosso nel giorno della Trigesima. 
La navata centrale della chiesa parrocchiale era, come 
sempre, colma dei colori e dei profumi dei frutti della 
nostra terra, che hanno suscitato la meraviglia dei tan-
tissimi presenti alla Santa Messa e dei bambini alla 
celebrazione successiva. Belle come sempre le parole 
di don Gianni, che ha richiamato il senso profondo del 
lavoro della terra, che deve essere rispettoso dell'uo-
mo e dell'ambiente; toccanti le invocazioni lette da 
Laura per l'offertorio; centrata sulla dimensione della 
responsabilità la preghiera della presidente del Grup-

po Coltivatori, Angela Nervo. Prima della benedizio-
ne finale è toccato al sindaco ringraziare i lavoratori 
della terra sommarivesi, invitandoli a “lavorare uniti 
per affrontare le sfide attuali, promuovere pratiche 
sostenibili e garantire il benessere di tutti i nostri agri-
coltori”. Caldo soprattutto l'invito a collaborare per 
far decollare l'importante progetto di un “consorzio di 
tutela per la fragola di Sommariva Perno nel Roero”. 
Una grande sfida che “può contribuire a valorizzare la 
fragola di Sommariiva Perno, preservando le tradizio-
ni agricole e offrendo benefici economici alla comu-
nità”. Oggi che il numero dei coltivatori è necessaria-
mente limitato, è questa forse l'unica via, insieme alle 
innovazioni di marketing e promozione che si potran-
no sviluppare o inventare, per un futuro sostenibile 
del prodotto principe della nostra terra, che può anco-
ra generare speranza di lavoro e di ritorno economico 
anche per le giovani generazioni.

IV Novembre, semplice e significativo

I NATI 
(dal 5/9 al 24/11/2023) 

1- RATIU PEQINI Alesio, nato 
il 28/9 (Via Aie); 2- PALOKA 
Emma, nata il 29/9 (Loc. Boni-
ni); 3- TREVISIOL Alessia, nata 
l’8/10 (Via Aie). Totale nati nel 
2023: dieci.

UNA FESTA IN FAMIGLIA

Alcuni momenti della cerimonia del IV Novembre

Tutti in posa nella sala del Consiglio comunale, 
dopo la cerimonia di consegna della Costituzione

Le responsabili della Coldiretti con don Gianni, il sindaco e il vicesindaco I “frutti della nostra terra”

La Costituzione, stimolo all’impegno

La festa del IV Novembre si è celebrata 
domenica 5 Novembre davanti al monu-
mento in p.zza Marconi. Cerimonia sem-
plice e solenne, partecipata nonostante l’o-
rario... mattutino. Passa il tempo, ma i 
ricordi e le emozioni restano.
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Altri due medici per noi Una laurea per cominciare
La notizia ci era sfuggita e l'avevamo quindi 
“bucata” per mancata informazione, ma è di 
quelle che si devono assolutamente ripren-
dere come servizio per la comunità. Presso 
l'ambulatorio di vicolo San Tommaso n. 2, 
di fianco all'ex sede della Polizia Locale, 
operano da parecchi mesi due medici di 
medicina generale. La dott.ssa Manuela 
Massano è presente a Sommariva Perno il 
mercoledì pomeriggio, dalle ore 14,30 alle 
17,30. La visita di prenota obbligatoriamen-
te (Lun. 9,30-12,30; Mart. 14,00-17,00; 
Merc. 9.30-11.30; Giov. 9.00-12.00; Ven. 
9,30-12.30) contattando il 375 7934134. La 
dott.ssa Massano riceve poi i pazienti presso 
l'ambulatorio di Borgo S. Martino, 6 a Fraz. 
Macellai di Pocapaglia il lunedì, mercoledì e 
venerdì dalle 9,30 alle 12,30; il martedì dalle 
14,00 alle 17,00 e il giovedì dalle 19,00 alle 
20,00 con le stesse modalità di prenotazione. 
Per urgenze: 3713876838 
Il dott. Claudio Romano è invece a Som-
mariva Perno il lunedì pomeriggio dalle 
15,00 alle 17,00 e il venerdì mattina dalle 
9,30 alle 12,30; al lunedì e martedì (ore 

9,30-12,30) e mercoledì (ore 15-18) e giovedì (ore 19-20) visita i suoi 
pazienti presso l'Ospedale Santo Spirito di Bra. Tutte le visite si effettuano 
solo su appuntamento, telefonando al n. 389 6393631 dal lunedì al venerdì 
dalle 8,00 alle 12,30 e dalla 15,00 alle 18,00. Anche le visite a domicilio 
vanno prenotate alle stesso numero, telefonando però dalle 8,00 alle 10,00; 
dopo quell'ora le richieste di visita potranno essere evase nella successiva 
giornata lavorativa. Il dott. Romano può essere contattato anche via mail 
all'indirizzo dottclaudioromano@gmail.com. Dando il benvenuto, sia 
pure... tardivo, ai due medici, auguriamo loro un proficuo e soddisfacente 
lavoro a servizio dei cittadini sommarivesi.

Beatrice Delmondo, anni 22, di 
loc. Re, ha conseguito lo scorso 
14 novembre la laurea triennale in 
Educazione Professionale presso 
l'Università degli Studi di Torino 
con un brillantissimo 110/110 e 
lode. 
Il 16 novembre si è poi laureato 
Enrico Cornero, 24 anni, di loc. 
Maunera. Dopo una esperienza di 
lavoro di due anni, Enrico ha deci-
so di riprendere gli studi, coronan-
do il suo sogno (e rendendo felice 
il papà Walter, il nostro sindaco, 
la mamma Luisella e soprattutto 

una orgogliosa nonna Bettina, cui 
Enrico ha dedicato la tesi), lau-
reandosi con 97/110 in ICT (Inno-
vazione sociale Comunicazione e 
Nuove Tecnologie) presso il Cam-
pus “Einaudi” della Università 
degli Studi di Torino. 
Entrambi i neo laureati continue-
ranno il percorso universitario fino 
alla laurea magistrale. 
A Beatrice ed Enrico i compli-
menti de Il Perno e gli auguri per 
altri brillanti risultati negli studi e 
soprattutto nella vita. 

La redazione

PESO PUBBLICO: NUOVE REGOLE E ALTRE TARIFFE

Il peso pubblico di piazza Europa è 
stato completamente automatizzato. I 
lavori, durati circa due mesi, si sono 
conclusi a metà novembre ed ora il 
peso, rimesso a nuovo, è attivo 24 
ore su 24. Attivo di conseguenza 
anche il nuovo “Regolamento di 
disciplina del servizio di peso pub-
blico”, approvato dal Consiglio 
comunale fin dallo scorso mese di 
dicembre proprio in previsione del 
lavoro completo di revisione del 
peso di piazza Europa. 
Ne diamo una sintesi, rimandando 
gli interessati al testo completo scari-
cabile dal sito del Comune. 
L'impianto di pesatura è gestito 
direttamente, al momento, dal 
Comune tramite l’Ufficio tecnico, 
ma l’Amministrazione comunale, se 
lo riterrà opportuno, può affidarlo in 
gestione, totale o parziale, ad altro 

soggetto esterno. 
Le operazioni di 
pesatura dovranno 
avvenire secondo 
l’ordine cronologi-
co di presentazione 
dei carichi alla 
pesa pubblica; in 
qualsiasi caso 
hanno sempre la 
precedenza i cari-
chi delle merci 
soggette a control-
lo, per gli accerta-
menti disposti a 

norma di legge o di regolamenti 
accompagnati e/o disposti dalle forze 
dell’ordine. 
Le modalità pratiche di utilizzo degli 
strumenti ed i limiti di pesatura sono 
spiegati su apposito pannello illustra-
tivo esposto al pubblico presso gli 
impianti di pesatura stessi. 
Le operazioni di peso pubblico si 
possono effettuare in qualsiasi gior-
no ed orario. Qualora si rendesse 
necessario, potranno essere stabilite 
limitazioni per esigenze pubbliche. 
Le tariffe ed i canoni da applicare 
sono stati determinati con apposito 
atto della Giunta Comunale. 
Il pagamento della pesatura da parte 
dell’utenza può avvenire attraverso 
l’utilizzo di moneta contante oppure 
con carta attraverso l’utilizzo del 
dispositivo POS. 
È facoltà del Comune concedere la 

gestione del servizio di peso pubbli-
co a privati, in base ad apposito capi-
tolato ed in osservanza delle norme 
sui pubblici affidamenti. In questo 
caso sono a carico del Comune gli 
oneri derivanti per la manutenzione 
straordinaria ed ordinaria della strut-
tura e dell’impianto di pesatura, 

compresa la taratura della strumenta-
zione di pesatura prevista dalla nor-
mativa vigente. 
Come detto, il Regolamento si appli-
ca dall’avvenuta messa in funzione 
della pesa elettronica, cioè da metà 
novembre. Per le note più tecniche, 
si veda nel box sopra.

Già nell'ambito dei lavori di riqualificazione della “casetta dell'acqua” in 
p.zza Europa era stato previsto un ammodernamento del peso pubblico 
mediante l’installazione di una gettoniera per garantire un servizio di pesa-
tura h24, sette giorni su sette (prima il peso funzionava meccanicamente 
solo se c’era la presenza di un operatore). 
La spesa iniziale prevista per l’installazione della gettoniera era di 4500 € 
+ iva, ma durante l’installazione delle componenti elettroniche poste sotto il 
peso si sono riscontrati numerosi danni alla struttura portante dovuti all’os-
sidazione del metallo (gli anni passano anche per i pesi...). 
Per poter garantire pesate fino a 400 quintali è stato quindi necessario sosti-
tuire tutta la struttura sottostante con l’inserimento di nuovi elementi per un 
ulteriore importo di 6800 € + iva rispetto a quello precedentemente impe-
gnato. Adesso il peso è attivo e funziona, con le tariffe approvate con deli-
bera della Giunta comunale n. 58/2023 e secondo quanto previsto dal 
nuovo Regolamento. Fino a 100 
quintali il costo è di 3 €; da 101 a 
200 quintali, 4 €; da 201 a 400 
quintali  si pagheranno invece 5 
€. Per rendere il servizio mag-
giormente fruibile, i pagamenti 
sono effettuabili con monete, ma 
a breve, e comunque entro dicem-
bre, sarà attivato il POS per paga-
menti con bancomat e carte ed in 
più si sta valutando di attivare 
delle carte RFID per le ditte che 
utilizzano periodicamente il peso.

Il peso restaurato e la “casetta dell’acqua” con le nuove gettonie-
re. Diventerà presto un “museo aperto” su lan, Aiatta e fragole. 

La gettoniera del peso

Beatrice Delmondo in Facoltà Enrico con la nonna Bettina
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INSIEME PER TANTE BELLE PROPOSTE DI CULTURA

vivi del territorio. Peccato che molti 
sommarivesi non sfruttino queste 
opportunità e, lamentandosi che 
“non si fa mai niente in paese”, non 
partecipino mai o quasi mai. Ma 
sono solo loro che ci perdono. 
Oltre 2000 sono stati i partecipanti 
ai vari eventi, il 40% provenienti da 

Con il tradizionale “Concerto di 
Natale” in programma domenica 17 
dicembre alle ore 20.45 nella chiesa 
parrocchiale si concluderanno gli 
eventi proposti dal Centro culturale 
San Bernardino nell'ambito della 
rassegna “Musica e teatro nel paese 
della Bela Rosin 2023”. Il bilancio 
(quasi) finale è ampiamente positi-
vo. Dodici saranno infatti alla fine 
dell'anno le iniziative organizzate 
direttamente dal Centro culturale 
San Bernardino in collaborazione 
con il Comune e le altre associazio-
ni di animazione sociale e culturale 
del paese. Se si sommano a queste 
anche tutte le proposte realizzate da 
Pro Loco, Acli di San Giuseppe e di 
Valle Rossi, Roero Verde (concerti, 
serate teatrali, incontri con la storia, 
ecc.) si arriva a 19 iniziative musi-
cali o teatrali realizzate tra maggio 
e dicembre: un numero notevole, 
che fa del nostro paese uno dei più 

paesi e città vicine: segno della qua-
lità della offerta culturale del nostro 
paese, ma anche che la cultura non 
deve avere e non ha confini. Per 
definizione, infatti, essa “coltiva”, 
cioè fa crescere cittadini consape-
voli del presente e aperti al futuro. 
Le proposte del Centro culturale 

sono state rese possibili grazie 
al contributo delle Fondazioni 
CRC e CRT, dalle tessere dei 
quasi 300 Soci, dagli introiti 
derivanti dal 5x1000 e da offer-
te libere dei partecipanti. Senza 
questo sostegno l'Associazione 
non avrebbe la forza per investi-
re oltre 9.000 euro in iniziative 
per le quali vale comunque la 
pena “sbattersi”. Per questo il 
Direttivo del Centro culturale è 
da due mesi al lavoro per predi-
sporre un programma 2024 nuo-
vamente intenso e accattivante. 
Non si vive solo di Tv o di 

internet: a volte un concerto, quat-
tro risate in compagnia, una totale 
immersione in melodie immortali 
ed emozionanti possono veramente 
salvare dal grigiore e dal livore di 
una vita sempre più anonima. Pro-
vare per credere. 

Andrea Cane

Sabato 7 ottobre in San Bernardi-
no si è svolta la cerimonia di con-
segna del “Premio al merito 
2022/2023”, bandito per il dodice-
simo anno consecutivo dal Centro 
culturale San Bernardino e riser-
vato all’alunno migliore di ciascu-
na delle due sezioni al termine 
della Terza media. Il “Premio al 
merito”, istituito nel 2010, consi-
ste in un buono di € 300 per l'ac-
quisto dei libri per il primo anno 
delle Superiori. E' quindi un modo 
concreto che il Centro culturale ha 
scelto, anche per l'anno scolastico 
appena iniziato, per premiare e 
valorizzare le giovani eccellenze 
della scuola sommarivese, ma 
anche per sollecitare tutti gli alun-
ni a dare sempre il meglio di sé. 
Da quest'anno il premio è assegna-
to in collaborazione con il Gruppo 
Volontari di Sommariva Perno, da 
sempre molto attento e vicino ai 
ragazzi e alle famiglie sommarive-
si. 
Francesca Delpozzo e Elisa 
Maria Dumitriu, allieve rispetti-
vamente della III A e della III B, 
diplomatesi entrambe con 10/10 
all'esame di giugno, sono le vinci-
trici del “Premio al merito 
2022/2023”. Insieme a Francesca 
ed Elisa sono stati poi premiati 
con il “Riconoscimento al merito” 
e un libro sulla storia di Sommari-
va Perno altri sette alunni delle 
due classi (Giada Chiesa, Pietro 
Iberti, Viola Tomadon, Serena 
Voghera, Thomas Coraglia, Ric-
cardo Ponzio e Federica Tibal-
di) che hanno ottenuto anch'essi 
risultati di eccellenza al termine 
della Terza media. Il premio, 
sostenuto come sempre anche 
dalla Banca d'Alba, che crede 
molto nei giovani, è stato conse-
gnato dai sindaci di Sommariva 

Perno e Baldissero d'Alba, dall'as-
sessore all’istruzione Maria 
Ascheri, dal dirigente scolastico 
Alberto Galvagno e dalla prof.ssa 
Manuela Demichelis. 
La cerimonia è stata poi arricchita 
dal concerto Musica per una festa: 
Elio Paschetta, flauto, ed Egidio 
Giachin, pianoforte, hanno reso 
infatti omaggio ai ragazzi premiati 
con un intenso concerto di musica 
classica. Proprio le note sublimi 
dei grandi della musica sono state 
come un inno alla scuola, che è 
tornata ad essere centro di vita, di 
crescita e di gioia per tanti ragazzi 
e per le loro famiglie. 
 

a.c.

Un concerto d’estate riuscitissimo, un 
parco sempre aperto anche alle auto da 
primavera all’autunno con prenotazione 
on line sul sito www.parcoforestaledel-
roero.it, un festival svanito per problemi 
tecnici, un incontro con la storia molto 
bello, nuovi tavoli per pic nic, un pro-
getto per ricondizionare tutti i bagni, 
una decina di “estate ragazzi”, gruppi 
parrocchiali, 500 scouts, compleanni e 
feste nel verde. L’estate del Parco è 
tutta qui, ma si snoda in uno scoppiet-
tante inseguirsi di iniziative ed appunta-
menti. 
Intanto un risultato: circa il 90 per cento 
di chi entra con l’auto si prenota e paga. 
Al restante 10 per cento penseranno le 
multe previste da un’ordinanza del sindaco. Il passag-
gio dal biglietto alla prenotazione on line è stato vera-
mente un successo insperato, peraltro imposto anche 
dalla rinuncia di Roero Verde 2.0 ad avere dipendenti 
dopo la multa pagata. L’Associazione è espressione dei 
22 Comuni del Roero, è senza scopo di lucro, cura gli 
spazi verdi e ha voluto evitare altre sorprese. L’unico 
rimpianto: aver perso quattro posti di lavoro. 

Sono state eliminate la caccia al tesoro e 
la festa delle famiglie perché s’era 
riscontrato poco interesse. 
Riuscitissimo l’incontro con la storia il 
20 agosto. C’erano quattro sindaci e due 
vicesindaci. C’era gente di Sommariva 
Perno, Montà, Priocca, Monticello e 
Bra. C’era un buon pubblico. Soprattut-
to c’era l’attrice Patrizia Camatel della 
“Casa degli Alfieri” che ha interpretato, 
con raffinata arte, Francesca Armosino, 
terza moglie di Giuseppe Garibaldi: una 
donna nata e cresciuta sulle nostre colli-
ne dove ha più volte portato il Generale. 
Davanti a lei il generale in persona 
avvolto nel costume originale. 
L’assemblea dei sindaci il 24 novembre 

ha approvato poi il consuntivo 2022, il preventivo 
2024, una bozza del bilancio 2023, le attività del ‘24 ed 
un progetto per la completa rivisitazione di manuten-
zione: giochi, cartellonistica, sentieri. Andrea Cauda, 
sindaco di Montà e presidente dell’Ecomuseo delle roc-
che, già vicepresidente, diventa vicario per preparare la 
mia successione. 

Gian Mario Ricciardi

PREMIO MERITATO PER TANTI RAGAZZI IN GAMBA
Tutti i premiati  
con le autorità

Il folto gruppo di partecipanti alla visita alla Reggia e al Duomo di Monza 
di sabato 14 ottobre.

IL PARCO VERSO IL FUTURO
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I NUMERI DI UNA GRANDE FAMIGLIA

Ancora tanto sport e divertimen-
to sui campi sportivi in località 
Galano. La stagione sportiva 
2023/2024 dell’USD Sommariva 
Perno è in pieno svolgimento e 
siamo quasi giunti al giro di boa. 
Nonostante le sempre crescenti 
complessità normative e buro-
cratiche che stanno caratteriz-
zando questo periodo storico, la 
passione e l’impegno dei tanti 
dirigenti e appassionati legati ai 
colori biancoverdi stanno conti-
nuando a trainare la crescita 
costante della nostra realtà. 
La Società conta attualmente 235 
tesserati, di cui 45 tra 
dirigenti/allenatori/collaboratori 
e ben 190 calciatori con un’età 
media complessiva di 14 anni. 
Ben nove squadre stanno parteci-
pando infatti ai vari campionati 
regionali e provinciali: gruppi 
che vanno, naturalmente, dalla 
Prima squadra, iscritta al cam-
pionato di promozione, passando 
per le squadre agonistiche (con 
due squadre di Allievi e una di 
Giovanissimi) per arrivare all’at-
tività di base con Esordienti, due 
squadre di Pulcini e due di Primi 
calci. Infine ci sono i più piccoli 
della Scuola Calcio, che si stan-
no avviando anche loro all’atti-
vità sportiva. In totale i ragazzi 
dai 6 ai 18 anni, provenienti da 
Sommariva Perno e dai paesi 
limitrofi, sono ben 165. 
Un chiaro segnale che l’USD 
Sommariva Perno è tornata ad 
essere il riferimento calcistico 
più importante del nostro territo-
rio e per questo dobbiamo rin-
graziare tutte le famiglie e i 
ragazzi che continuano a darci 
fiducia, oltre ovviamente a tutti 
gli sponsor e ai tantissimi volon-
tari che, con grandi sacrifici, ci 
aiutano sempre con il sorriso a 
portare avanti le nostre attività.  

Il Presidente 
Emiliano Mollo

Di corsa per 24 ore!

Si chiama Piero Bello ed abita 
con la compagna Valentina Mon-
tisci ai Socchè il primo italiano 
nella classifica degli arrivi alla 
Tds, una delle gare che fanno 
parte del circuito dell'Ultra Trail 
del Monte Bianco. Si è classifica-
to 28° assoluto su 1800 atleti pro-
venienti da tutto il mondo. Titola-
re della carrozzeria Albesano di 
Alba, dedica ore e ore di allena-
menti alla settimana, prima del 
lavoro o in pausa pranzo, o alla 
domenica, per prepararsi al meglio 
alla sua passione: la corsa estrema 
in montagna. La competizione cui 
ha partecipato il 28 agosto scorso 
è molto dura: si tratta infatti di 
correre su un percorso fatto di 
rocce e sentieri che unisce la Valle 
d'Aosta alla Savoia, con un disli-
vello totale di ben 9100 metri. 
Piero Bello ha affrontato la sfida, 
percorrendo i 145 km. del traccia-
to in 24 ore e 6 minuti e ferman-
dosi – si fa per dire – circa 15 
minuti in tutto. Una corsa inferna-
le che si può affrontare solo se si è 
preparati fisicamente, ma soprat-
tutto mentalmente. Ma perché 
cimentarsi in una gara così estre-

ma? “Per molte ragioni. L'ho fatto 
innanzitutto – commenta l'atleta 
che corre per la Podistica Valle 
Varaita – per una sfida con me 
stesso. Nel 2022 ero arrivato 47° 
per alcuni intoppi tecnici. Volevo 
rimettermi alla prova e soprattutto 
migliorarmi. Ho lavorato molto 
durante l'anno, curato l'alimenta-
zione, studiato il tragitto, raggiun-
gendo un livello di resistenza più 
alto, che mi ha consentito un buon 
risultato. Fondamentale è poi stata 
l'assistenza di Valentina e dell'a-
mico Denis Ruatta, che mi hanno 
supportato nei vari punti-tappa, 
dove potevo cambiarmi e rifocil-
larmi”. Progetti per il futuro? 
Bello non si sbilancia, ma credia-
mo che il suo sogno nel cassetto 
sia quello di affrontare (e vincere, 
dove per vittoria significa arrivare 
in fondo, non importa in quale 
posizione in classifica) il Tor des 
Géants, 330 km. (!) di endurance 
trail attraverso il Parco Nazionale 
del Gran Paradiso. 
Complimenti al nostro atleta ed 
auguri sinceri perché il sogno si 
avveri. 

a.c.

Tempo di bilanci alla fine della sta-
gione per gli atleti sommarivesi che 
militano in associazioni e gruppi 
fuori paese. Sono stati ottimi i 
risultati ottenuti dai giovani tessera-
ti per l'Atletica Pocapaglia. 
Lavinia Bertero, atleta polivalen-
te, brava sia nella marcia che nel 
mezzofondo, nel corso della stagio-
ne ha ottenuto il bronzo ai campio-
nati regionali nella cinque chilome-
tri di marcia su pista e il ventiduesi-
mo posto ai campionati italiani 
sulla dieci chilometri di marcia su 
strada. E' stata poi convocata nella 
rappresentativa regionale per il 
“Trofeo delle Regioni” di Finale 
Ligure, dove si è piazzata ottava. 
Nella stagione appena conclusa ha 
vinto un cross e ottenuto altri tre 
argenti nelle gare di corsa. 
Michele Favole, invece, ha con-
quistato sia il campionato regionale 
che quello provinciale di salto in 
lungo; è inoltre campione provin-
ciale nei giochi studenteschi di 
salto in lungo. Ha poi ancora vinto 
le gare dei metri 60 piani ai mee-
ting di Mondovì e di Valdilana e 
gli 80 metri piani a Boissano. 
Ottimi miglioramenti cronometrici 
nelle gare di mezzofondo su pista 
ha poi fatto registrare Lorenzo 
Bertero, fratello di Lavinia. 
Ai giovani atleti sommarivesi i 
complimenti de Il Perno con gli 
auguri per una stagione 2024 ricca 
di altre belle soddisfazioni sportive. 

Carlo Tibaldi

Risultati di 
eccellenza

Ciao, bomber

Aldo Ferrero, 71 anni, ci ha lasciati il 
28 novembre. E’ stato un grande gio-
catore, modello per tanti ragazzi, diri-
gente sportivo competente, per 10 
anni consigliere comunale attivo. 
Ciao, bomber, e che i prati verdi del 
Cielo ti sorridano e possano apprez-
zare il tuo mancino fatato.La Prima Squadra dell’USD Sommariva Perno 

Aldo in piena azione nel 
vecchio campo sportivo

In pieno sforzo sportivo lungo 
i sentieri dei monti.

Lavinia, Michele e Lorenzo

Piero Bello al termine della gara con l’a-
mico Dennis e la compagna Valentina.
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LA PRO LOCO IN CASTELLO
Sabato 30 novembre la Pro Loco, 
quasi al completo, ha fatto visita al 
castello Mirafiori. A fare gli onori di 
casa la marchesa Marcella Gromis di 
Trana e la figlia Emanuela, “guide” 
d’eccezione alla scoperta delle sale e 
delle bellezze del castello che fu 
residenza della Bela Rosin. Ad atten-
dere gli ospiti, anche il marchese 
Umberto, con la sorella Francesca, il 
quale ha voluto salutare chi, ogni 
anno, lavora perché il paese sia sem-
pre vivo e bello. Il presidente Gio-
vanni Dellavalle, portando il saluto 
della Pro Loco, ha ringraziato i Mar-
chesi per il bellissimo regalo che 
hanno voluto fare ai volontari, tutti 
affascinati da un ambiente che non si 
aspettavano così bello. La Marchesa 
Marcella a sua volta ha ricordato con 
molto piacere il lavoro “in comune” 
con la Pro Loco, di cui fu presidente 
apprezzata e dinamica per un trien-
nio all’inizio degli anni ‘70.

A.A.A. VOLONTARI CERCANSI PER LA NUOVA ANNUNZIATA
segue dalla prima 
 
Il parroco don Pavese, che continua 
a far parte del CdA in quanto la Par-
rocchia è detentrice unica delle 
quote della Società che gestisce la 
casa, ha avuto la responsabilità e l’o-
nore di poterla costruire con i fondi 
messi a disposizione dal suo prede-
cessore don Cortese, dalla comunità, 
dai mutui delle banche e sempre in 
rapporti di stretta collaborazione con 
l'Amministrazione comunale. Ne è 
stato legale rappresentante fino al 31 
dicembre 2022, ma fin dall’ottobre 
precedente aveva chiesto di essere 
sollevato dall’incarico per raggiunti 
limiti di età. 
Accettate le sue dimissioni, condi-
vise anche dal Consiglio per gli 
affari economici parrocchiali, che 
“vigila” sulla Casa, il vescovo 
Mons. Brunetti ha provveduto a 
nominare da gennaio 2023 un 
nuovo legale rappresentante nella 

persona di Don Valerio Pennasso, 
parroco di Rodello, responsabile e 
direttore della “Fondazione Santi 
Teobaldo e Lorenzo” che gestisce 
la Clinica di Rodello, la Casa di 
Riposo di Rodello, la casa di ripo-
so La Pineta di Cerretto Langhe, 
due asili infantili ed ora anche la 
Residenza L’Annunziata. 
Da agosto 2023 è stato scelto 
come nuovo direttore della Resi-

denza il dott. Diego Marmo, 
responsabile anche de La Pineta di 
Cerretto Langhe, per sostituire la 
signora Eliana Borravicchio, alla 
quale va il doveroso ringraziamen-
to della Parrocchia, ma anche della 
intera comunità sommarivese per i 
tanti anni spesi a favore degli 
anziani e di tutta la casa. 
L’Annunziata va avanti, con le dif-
ficoltà che tutte le case di riposo 

hanno in questi tempi di post 
covid, è aperta e continuerà nel-
l’assistenza agli anziani autosuffi-
cienti e non. E' una casa “viva”, da 
sempre, che ha bisogno però di 
volontari non per sostituire gli 
operatori, ma per aiutarli ad ani-
mare le giornate degli ospiti. 
Canto, letture, giochi, proiezioni, 
cruciverba: non occorre essere 
super esperti, ma solo disponibili a 
regalare un po' del proprio tempo 
per “far star bene” chi ha scelto di 
passare anni della propria vita in 
quella bella “casa sulla collina”, 
voluta fortemente da don Cortese, 
costruita e guidata poi per 22 anni 
da don Pavese, la quale fa onore al 
nostro paese. E' un fiore all'oc-
chiello di Sommariva Perno e va 
sostenuta da tutti. A volte vale la 
pena di ricordarlo. 

a.c.

LE ERBE, I PROFUMI, LE DELIZIE DI MARCO
Laureatosi in Tecniche Erboristiche, Marco Nervo, 
dopo alcune esperienze lavorative in ambito alimen-
tare, a febbraio di quest'anno ha aperto l'azienda 
agricola “Erbe e Castagne del Roero” con annesso 

un laboratorio di 
trasformazione 
alimentare. Nel-
l'azienda coltiva 
diverse varietà 

di castagne e piante officinali, trasformate queste 
ultime in tisane e condimenti. 
Nel suo laboratorio in località Maunera n. 69 Marco 
produce anche frutta disidratata, in particolare frago-
le di Sommariva Perno, provenienti dal frutteto 
aziendale. Una vera delizia da gustare e valorizzare. 
Le castagne fresche sono vendute a grossisti della 
zona, mentre i prodotti trasformati sono in vendita 
nel negozio Non Solo Moda sito in località Maunera 

e presso il monastero Dominus 
Tecum di Bagnolo Piemonte. 
Tanti da gustare (e regalare) i 
prodotti realizzati, dalle tisane 
(camomilla, tiglio, melissa e 
tiglio, melissa, menta piperita, 
tarassaco e ortica) al condi-
mento per carne e pesce a base 
di rosmarino, alloro e timo. 
Complimenti a Marco per la 
voglia di “mettersi in gioco” e 
auguri per un lavoro ricco di 
soddisfazioni.

I contributi per Il Perno dal 6 set-
tembre al 28 novembre ammon-
tano a € 75,00 per un totale di € 
740,00 da inizio anno. 
Grazie come sempre agli affezio-
nati lettori.

Gli “scaffale delle delizie” presso Non Solo Moda 
e il laboratorio di Marco.

Si canta e si fa festa con i volontari nell’atrio dell’Annunziata...

... e chi vuole si ristora

il Perno8
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PREMIO FEDELTA’ AL ROERO

In occasione della Festa del santo 
protettore, celebrato il 30 settem-
bre, l'Ordine dei Cavalieri di San 
Michele del Roero ha premiato 
Gian Mario Ricciardi con il 
“Premio Fedeltà al Roero” per la 
sua “appassionata, costante e con-

creta dedizione alla 
valorizzazione del terri-
torio del Roero”. Un 
riconoscimento impor-
tante e meritato che 
Gian Mario, direttore da 
sempre de Il Perno, ha 
commentato così: “Con-
divido volentieri questo 
premio con tutti coloro 
che, in amicizia e tra-
sparenza, hanno lavora-
to con me. E' un onore 
per me, per la mia fami-
glia, per il paese, per Il 

Perno: testimonia 40 anni di 
amore per questa terra, centinaia 
di articoli e "dirette" televisive, 
tantissime iniziative, molti libri 
come l'ultimo Le rocche del 
Roero. Un abbraccio a chi mi ha 
aiutato e anche a quelli che non 

l'hanno fatto. L'ultimo di Somma-
riva Perno cui è andato questo 
riconoscimento è l'architetto e 
professore Roberto Gabetti". 
Complimenti a Gian Mario per 
l'importante premio e auguri per 
altri prestigiosi riconoscimenti.

CIAO, 
MATTEO!

I colori della cascata di fiori che 
hanno profumato il tuo “arrive-
derci” raccontano l’amore per la 
terra che ha permeato le tue lun-
ghe giornate; l’impressionante 
numero di amici che t’hanno 
salutato testimonia quanto calore 
umano hai lasciato sul cammino. 
Il destino cinico, baro, beffardo 
ti ha ucciso verso sera, con il 
sole al tramonto. Un “uomo tutto 
d’un pezzo”, come ha detto il 
parroco don Gianni, contadino 
ed operaio perché la gente della 
tua, e mia generazione, ha sem-
pre fatto due turni di lavoro, uno 
in fabbrica, l’altro tra le colline. 
Così, la tua vita l’hanno scandita 
la semina, la cura, il raccolto. E 
con la tua famiglia, tutta al fem-
minile, hai affrontato difficoltà, 
malattie, gioie e dolori sempre 
con quel sorriso limpido e since-
ro e un fare pieno d’umanità. 
Matteo, sei stato figura di spicco 
del nostro mondo agricolo, un 
signore, un galantuomo di cam-
pagna. Lo hai fatto in fabbrica 
come tra le rive, i castagneti, le 
fragole, la frutta e la verdura del 
Roero. 
T’ho incontrato pochi giorni 
prima. Eri orgoglioso di Laura, 
Silvia, Elisa e di quello che con 
tua moglie Graziella avete realiz-
zato. Finita anche la vendemmia, 
saresti andato alcuni giorni al 
mare, ma purtroppo sei andato 
più lontano: per sempre. Ti rin-
graziano gli agricoltori, i colle-
ghi operai, i tantissimi che ti 
hanno fatto compagnia “nell’ulti-
mo viaggio” perché sei stato un 
uomo perbene, marito, padre, 
nonno. Nonostante gli scogli 
incontrati e le sorprese della 
salute, non hai mai perso la tra-
sparenza di uno sguardo di rara 
genuinità. Ciao Matteo.  

Gian Mario

Lo scorso ottobre è mancato a 84 
anni il Maresciallo Maggiore Carlo 
Tognetti. Comandante della Stazio-
ne Carabinieri di Sommariva Perno 
dal 1972 al 1982, è stato uno dei 
Soci fondatori della nostra   Sezio-
ne Associazione Nazionale Carabi-
nieri), di cui è stato Presidente per 
tre mandati consecutivi, dalla 
data di costituzione avvenuta  il 19 
luglio 1999 fino al 2015. Uomo e 
comandante equilibrato, disponibile 
e competente, fu un antesignano del 
volontariato, perché consapevole 
della sua importanza al servizio di 
una comunità. Volle perciò costitui-
re da subito un Gruppo di Volonta-
riato in seno alla Sezione sommari-
vese, che è stato ed è elemento 
importante per la riuscita di tanti 
eventi e iniziative del nostro paese. 
Per questo, dopo il passaggio di 
consegne a colleghi più giovani nel 
2015, è stato riconosciuto a giusto 
titolo Presidente Emerito della 
Associazione. 
L'Amministrazione comunale 
attraverso Il Perno porge le più 
sentite condoglianze alla famiglia 
e ringrazia il maresciallo Tognetti 
per tutto quanto ha fatto per la 
comunità sommarivese, quando 
era in servizio e poi da congedato, 
orgoglioso e innamorato sempre 
delle sue “frecce d'argento”.

Pietro Cornero, Presidente 
e CEO della Ferrero Messi-
co ed America Centrale, è 
Ufficiale dell'Ordine della 
Stella d'Italia. Lo scorso 23 
novembre il dott. Luigi De 
Chiara, Ambasciatore d’Ita-
lia in Messico, in rappresen-
tanza del Presidente della 
Repubblica Sergio Mattarel-
la, ha formalmente conse-
gnato la prestigiosa onorifi-
cenza al nostro concittadi-
no, fratello del sindaco, durante una 
solenne cerimonia tenutasi a Guada-
lajara, alla presenza della moglie 
Marina Giovanna, delle figlie Fran-
cesca Maria ed Elisa, collegate in 
teleconferenza, e dei collaboratori 
dell’Head Quarter della FERRERO 
in Messico. 
L'onorificenza dell'Ordine della Stel-
la d'Italia è concessa dal Presidente 
della Repubblica, su proposta del 
Ministro degli Affari Esteri, per 

“ricompensare quanti abbiano acqui-
sito particolari benemerenze nella 
promozione dei rapporti di amicizia e 
di collaborazione tra l'Italia e gli altri 
Paesi e nella promozione dei legami 
con l'Italia”. Si tratta dunque di un 
riconoscimento importante, che fa 
onore a chi lo riceve, ma anche al 
nostro paese. 
Congratulazioni al neo ufficiale e 
auguri per altri importanti riconosci-
menti a livello internazionale.

Gianni Roda-
ri riteneva 
che la lettura 
fosse quel 
sesto senso che va pian-
tato, annaffiato e cura-
to. Leggere ad alta 
voce ai bambini fin 
dalla più tenera età è 
un’attività che permette 
di creare in loro un 
legame profondo con i 
libri e quindi una 
buona base per diven-
tare adulti che leggono. 
Inoltre offre notevoli 
benefici, per il bambino, dal punto 
di vista dello sviluppo cognitivo ed 
emotivo, incide sul linguaggio e 
sull’aumento del vocabolario e per-
mette di rafforzare la relazione con 
l’adulto di riferimento.  
Con l’apertura straordinaria del 
sabato mattina, dalle 10.30 alle 

12.00, i 
v o l o n t a r i 
della Biblio-
teca Comu-

nale di Sommariva 
Perno hanno deciso di 
promuovere l’iniziati-
va “Ti leggo una sto-
ria”, nata per sostene-
re la lettura ad alta 
voce fin dai primi anni 
di vita del bambino. 
Una volta al mese 
verrà proposto un 
incontro di lettura 
condivisa rivolto ai 

bambini dai 20 ai 36 mesi in com-
pagnia di un personaggio guida: 
panda Gigione. L’iniziativa è gra-
tuita e non è necessaria la prenota-
zione, ma per qualsiasi informazio-
ne è possibile contattare la bibliote-
ca al n. 335 400 952. 

Noemi Siccardi 

Ti leggo una storia?

Il maresciallo  Carlo Tognetti 

Paolo Cornero con la moglie Marina Giovanna  
e l’ambasciatore De Chiara

Matteo Rosso

Gian Mario Ricciardi con la moglie Maria riceve 
il diploma il “Premio Fedeltà al Roero”.

il Perno    9

Un grande 
amico

La “Stella d’Italia” a Paolo
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Capita purtroppo spesso a chi 
cammina su strade e marciapiedi 
di incontrare i “regalini”, più o 
meno consistenti, di tanti “amici 
fedeli dell'uomo” che, non per 
colpa loro, depositano su suolo 
pubblico quello che i loro padroni 
dovrebbero raccogliere accurata-
mente e depositare nei cestini o 
smaltire secondo le regole. Pur-
troppo, nonostante gli inviti e le 
minacce, qualcuno continua a non 
voler capire che strade, piazze e 
marciapiedi sono di tutti e non si 
possono usare come water del 
proprio cagnolino o cagnone. 
Come capita (più di rado per for-
tuna, ma capita) di incontrare 
cani, anche di grossa taglia, liberi 
e senza guinzaglio, con i padroni 

vicini che ti dicono: “Ma non TI 
fa niente, non aver paura”. Senza 
pensare che chi ha paura, non può 
né sa controllarla la paura e 
soprattutto che ha diritto a non 
doversi guardare da cani che, per 
legge, devono avere guinzaglio e 
museruola quando sono in luoghi 
pubblici. 
Raro, ma non rarissimo è poi l'in-
contro con cani che fuggono da 
cortili e abitazioni: sono impreve-
dibili e soprattutto senza control-
lo. E' naturale la conclusione del 
discorso: tutti i proprietari di cani 
dovrebbero vigilare, controllare, 
mantenere comportamenti rispet-
tosi di coloro che i cani o li temo-
no o non gli interessano. E' un 
semplice invito al buon senso.

Cani al guinzaglio
Amati ha cambiato sede. Il centro estetico, nato nel 2018 in un locale del cen-
tro storico, in appena cinque anni di attività, con la collaborazione di persona-
le qualificato, ha aumentato la qualità dei servizi al cliente offrendo più tratta-
menti in un ambiente rilassante.  
Oggi Amati si trova in via Maunera n. 31, in una location unica immersa nel 
verde a due passi dal centro, affacciata su una terrazza belvedere che abbrac-
cia Sommariva Perno e oltre… 
Un massaggio rilassante con vista sulle nostre 

meravigliose rocche, 
una manicure con 
tramonto sul Monvi-
so e molto altro ti 
aspettano da Amati  
Centro Estetico… E 
non è ancora finita, 
perché il 2024 por-
terà molte novità. Vi 
aspettiamo perciò per 
rendere ogni vostro 
momento di relax 
unico e speciale. 

Michela Coraglia

Amati si è rinnovato

Un “Mercatino di Natale” incredibile 
per numero di banchetti e di afflusso 
di pubblico. E’ stata una grande 
“festa di popolo” che ha vivacizzato 
per tutto il giorno piazza Europa e il 
concentrico. Ben 50 i banchi di vendi-
ta, con offerte di ogni tipo per accon-
tentare le centinaia di persone accor-
se lungo il viale. Colori, suoni, profu-
mi che hanno riempito e scaldato non 
solo i corpi, ma anche e soprattutto i 
cuori. Corale è stata la risposta all’in-
vito dei commercianti, promotori del-
l’iniziativa, e della Pro Loco, che 
hanno organizzato al meglio un even-
to che ormai occupa un posto stabile 
nel panorama delle offerte turistiche 
di Sommariva Perno.  
Vedere oltre 170 partecipanti alla 
“camminata di Natale” (il cui ricava-
to è stato interamente devoluto al 
Centro Recupero Tartarughe della 
Ciura), tante famiglie, soprattutto 
decine di bambini a cimentarsi nel 
laboratorio di costruzione delle frago-
le o aggirarsi increduli di fianco a 
Babbo Natale è stata un’emozione 
incredibile da vivere e far rivivere. 
Complimenti a tutti gli organizzatori, 
indistintamente. 
(Foto di Giovanni Nervo e Gloria Gramaglia)

Un interno di AmatiFrancesca, Michela e Valentina
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Un Babbo Natale ricco di idee, passione e prodotti
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